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Sabato, primo maggiOj noni venne 
pubblicato i! fllórnflè. 

mmMim 
È la 'viòpiida ;dèl;tó natura, .ed è e 

sarà la vicenda .dollìji Sfcoria. Ieri la 
forza eleva,ta a d i n t t ó e i l dogma la 
.fcradiiiane r ives t i t i ide l l ' au tor i tà della : 
legge, domani il d i r i t to = l a l égge :e : 
'con essi :l';esamé' Vii ' tìeriàierò / ' la ' li- = 
be r t a ;' dp toàn ic . iqè . . ili l'isvegli di 
t u t t o le ìbrze 'umat ie i di . t u t t e le so­
ciali , energie . . E l'eyolu.siiotie : storica 
iprooede ttttraversoi all 'oggi biirrasoòso : 
ed incerto', 'cotae" il sole d i ' ^ t ó 
si' vbl^e, :glòridfe):'apportafor6 di v i ta 
novèlla, sopra le liebbie e ;le .tempe-; 
sto. Y:' è chi ipensa,.: non so c o n . quale 
ciecajiad'uzionej"che il minor ' en tus i a -
s m o ' o ó n cu i viene" accolta ad ógiii 
a n i i o ' q u e s t a ' f e s t a del lavoro 6 delle, 
fivendicazioni,: t radisca u n . r a f f r e d -
damerito ;; degli animi, e ) della fede. ; 
Giò: si òompiaociono dimlevai% itìolta ' 
pa r t e degli 'uomini cbe-liànnO troppo • 
sftldàm'ente rad ica ta , nell 'ai i imo l'a- ''• 
dupazioiie, (Ì.9I,passato,, piena?.di :sim- ; 

: bol i , sterili, per poter, i.emancipare : la . 
• loro ,argomentazione dai ' t r i s t i sòf ismi• 
ohe hanno ' oppressi gli ' spiifìti coii ! 
vi'olòhzà mk^gtore ' d i <iuella .,dei do- : 

mèhiciaw ;inc|uisitori. , ! , . . , ; 
Credo a n c h ' i o che , la festa'; .deli 

,p»imOi;:Ma^gio verrà;dii a n n o i n ' a h n o | 
perdendo I d i - impor tanza , ' . ina d i oi6 ^ 
non t r aggo cbnsegnóiizò' / l isganti , l a ; 
y i ta l i t à del •pHiici.pio,., pei^chè ..penso '; 
r i deà l i t à .sociale . i n d i p e n d e n t e - d a ! 
quan to la t iene legata , per: ragioni | 
d 'oppor tuni tà o di nocessità, 'alle for-ì 
niè"''dBUà sOCiè|tà*'' presente, . ' knse lee ' 
èh^ ha" ' ist i tuitai la, .festa operaia col/ 
fiije, ,di : fare, .piia •.gi.'ande.. dimostra- '\ 
zione iper reé lamarer le» leggi di li-
bertàj « jiori è- 'stato felice ttella. Scelta 
del ' mezzió," perchè ho i i ' è." con,, u n a : 
g iorna te ' .p iu ip .mcjao festeggia,ta, non 
con lilla .ijqanifeatazione più o meno 
concorde, scadente, ad epoca fissa, 
ohe si sostengono "dei principii e si 
p ropugnano d e i ' d i r i t t i , ' " m a cól. 'lei.-
voro ' incessan te ' d i Ogni giorno, e 
colle ba t tag l ie di; ogni ora^ ,11 pr imo 
Maggio è: uii s i u ibo lo . e;, floh.; u n a . 
istitiuzione, perchèi ; mancai .1 di ) 1 quella 
d i re t ta i ragióne" dii. saisterè ' 'che règge 
rorganistììO,'delle, istituiiiohi di,' qua­
lunque'SòSìetà;,/ od: è s ta to . 'suggerito 
d& 'quel',sirahplismo .che ..rainaocia. di 
inya^^.iisilaifede socialista».e.daiquòl 
convenzionalismoi che 'comincia ad ì-
spii 'ar t ìei ' i p rog ram mi. Noii è dunquij 
nièraviglià; sé ' d a v a n t i . a l a maes tà 
degli ideati e d a v a n t i ..alla: necessità 
inca lzan te delle cose, venga negl i anni 
dimenticata,».una festa'-'ohe h a finito 
p e r ' s o r ^ g l l à r e a t u t t e le altre. , 

P i ù ' ^ e f dalle feste, il principio 
dèlia r ivendicazione e del l 'eguagl ian­
za è sospinto dalle ingiustizie" che 
a t t r i s tano lo spirito-' Non' y ' è r iparo 
ormai contro l a potenza schiacciante 
della borghesia bancar ia , e pur t roppo 
Conviene accorgersi che i l .par t i to dei 
la,vpratori h a u n a g r a n d e ragione 
quando nul la chiede e nu l l a spera da 
questa società di cui ' osserva l ' i n i ­
qu i t à " cost i tuire u n elemento orga-
Qipp,.phe. non si,può eliminare. 

'Damoocatioì, riteniamo ilsooialismo 

n ó i ìsòluzione 'del la .grande 'factìèìida!: 
sociale; n i a r èaz ione . éòn t ro Gabbietta; 
forma dèl i ' individual ismo'ohe. si. chìa-. 
maba i i coCraz ia . Non l a propr ie tà è;' 
u n furto; fufcto è ciò che supera i l 
limite di proprietà, e scr ivendo Hmitet 
d i propr ie tà av^'isiàmo slgnifìcttre'lai 
equazióne t r a prodotto e; lavoròj l'e-i 
quiiibrió fra nìanp d ' o p e r a e frutto,: 
l ' a r m o n i a t r a i l d i r i t to e l a legge.; 

•Questo l imite n e t t a m e n t e définiscèi 
l e rólàzjonÌ"fra c i t tadino e c i t tadino, ' 
fra popolo e popolo, cosi ohe il, dirittOi 
d e l l ' u n o non s ' imponga al diri t toj 
dell 'altro, m a procedano in uni ver-; 
sale accordo alle: conquiste della l i - ' 
ber ta e de l la ' sc ienza . ! 

' L a fedè;:tìostra è 'ne l l ' avveni re , ove; 
l ' i n iqu i t à non si macchia; del sanguei 
.dei, popoli e l 'egoismo inon si pasce : 
de l dolore i'delle 'plebi, ove nuova 0 ' 
vera iteligione è l ' ones t à ' é ' la morale . ! 
I l nostro ideale è .co là dpye P l a t o n e ; 
de t t ava ;l6ggi al la .sua, .Repubblica e i 
Tomaso ..QampansUa fondava . l a sua j 
.città, e la nos t ra bandiera h a d u e . 
nomi I d a ' noi Ver i tà , dai rieiiiioi; 
Utopia . ' E. e. . 

I>a':'"%>^0tìfòz;ià.. 

;:. •. ',1 (Nostra corrispondenza}i '' ' \ 
.""""'• ; 29 aprile., i 

I: gipvnali .v,r,ayt'auno,, già dato: notizie 
sulla inaugùi'azbna ; .dalla II ' . E9po.3Ìzion» 
d'arte.e ye;;ne:clàra''n:nB~an;,olie.;sul varo della 
na^s Saint Bon; aìwh.h nuUa.avrei da ag-
giuijgei^e 14 a,rgometttp. . : 

; Solo ini piace notare ohe questa seconda 
mostra é ..riuscita sploadidaiu'eats e'.supe-
riore a;,quella del 1893, eiohe gli -amanti 
.dal bene (idi paese ohe alloi-a, in : odio al 
Sél»a(ti?Q,,,dicevano ohe l'Esposizioiie era 
una Darapoa. mal ..ideata e peggio riuscita, 
sono - 0 » . opafcretti a couf'e,ssare; quanto di 
cleooro sia òhe, Yanezia. divenga il contro 
artistico d'Italia ve quanto materiale van-
.taggio no ritwgga. la.città nostra. 

L'inaugurazione avvenne con l'inter­
vento, dei principi: di: Napoli, i quali pura 
presenziarono stamane: .al varo dalla Sam< 
Bqn, insieme ai.miaigtri; G-.ianturoo a Brin. 

Circa trenta mila persona si affollavano 
intorno all'immenso oolosso che alle 12,40 
scese lento ; e. maestoso, ; .nell'onde ove, au­
guriamo, abbia sempre, da far rispettare il 
^nòinè'. e l'onore, dalla patria senza dover 
ricorrere alla forza delle artiglierie. 

, &li, operai, ohe dopo anni di lavoro, 
videro così felicemente coronata la loro 
opera devono ;. andar superbi di aver man-
_tè,iiilta gloriosa la famti del vecchio arse­
nale,, vcijeziano. ,T. a. 

..•,.. .. , . : .-. .; ...,,;. • •. ' . • • : ' 2 9 ^apr i lo . 

l:a;, i l ' Esposlisione internazionalo d'arte. 
' ' , : . (Noto) ' . 

a E. ]?. 

Quando tre; ; anni;'fa,, a merito precipuo 
di liicéardo'Selvatico, si pónevano la prime 
basi delle Esposizioni biennali d'arte, certo 
agli iniziatori fu guida a stimolo il senti­
mento e la convinzione profondi, ohe Ve­
nezia poteva e doveva meravigliosamente 
prestarsi alla attuaziaue ed allo sviluppo 
pini.completo della Idea geniale: — mi 
forse, il auooeaso ohe la prima mostra ha 
ottenuto e ohe viene ottenendo la seconda, 
ha sorpassato ogni aspettativa. Venezia è 
posta, dalle sue Esposizioni, fra i centri 
artistici più importanti d'Europa. 

Quel successo in ogni caso prova una 
volta di più, in modo innegabile, che nella 
Ooscieuza italiana, in mezzo a tante rovine, 
Q' è ancora il culto puro dal bello ; cosa 
ohe da tutti dovrebbe essere apprezzata, 
poi ohe, io credo, un popolo ohe aa tener 
viva, in sé un'alta idealità welle epooha di 
dissoluisione, port% oontemporaneainenta ift-

•fefcl» liell'aninla^il :'^è:^iti8'a:ylii tìntóoità';dii 
tutte le :su6 energie. Qdéàtà rìià&ifeékailoàe: 
dtìnqae della vite italiana, è per Ogni verso ; 
notévole. "' •'. .':;': 
' : ; B d'altro oàitfed è atile,'rilevate: Ohe'̂ né-i 
OBssariamente, nott:oai3ualmétitè,: VèntìSsia è; 
•'ih' partioolare il sitò-'in ori si' vorifioa,'forse: 
mèglio ohe: iiltròvtì. in. Italia,"l'odieriio ho-; 
Btro' movimento :d'(irta,. Qài, ia fatto, la ; 
tradizione e l'ittdole; popolare, la, :B.atara 
6 'l'opera dall'uomo si ooordihftao iti mo^o 
mirabile a ooatitulre uno . degli àmbieàfci , 
pitt artistici ohe esìstano nel inoado : la. 
missione naturale, quella ohe ha soprày-; 
vissuto alle rivoluzioni politiche e" sboiali, : 
è per Venezia particolarmente l'arte, :q,iisl-; 
l'arte ohe la ha" dato i nomi ohe restaranaó : 
più'a lungo vivi tra gli uomini ohe 'ver-; 
riinno. Ed è perchà questa missióne è ri- ;, 
ieotioaointa dal móndo intero, ohe le opera i 
degli- a.rtiati stràttieri, dall'Amerioa ooóia j 
da,l Q-iappono, dalla 'Bùsaia:'oOma dalla ; 
.Spagna, accorrono qui spontanee e 'nù-: 
ìneroae. : 
: Por questo in Venezia, speoialmente, lo > 

ospàsizioni d'arte hanno un esito favo-: 
:^revdle. '' "" ' :, V ; 
' Del reato soltanto cosi," seodndandò ti ; 
•genio della natura e del pòpolo, .si otten-
golio le maggiori, lo vere grandezze. 

La Esposizione è stata aperta marooledl 
scorso. 

li' impressiona ne è sl;ata, in generala, 
molto.buona. Si devp. considerare più; oonj-
pletamènta riuscita Clelia preoedonte, per i 
niipyi elementi (riissi, scozzasi, eoo,) ohe vi 
preiidono _parte, per le maggiori. propor-
'ziòni ohe ha assunto (cinque nuove grandi 
sale' e due jiassaggi utilizzati). Pax-e asso-
lutaìmente assicurato, d'altra parta, un lar-
ghilsimo concorso del pubblico. . 
' Verrà accennando settimaijalmaiita 'sul 
Paese, con'; qualche nòta, alle ; opere più 
importanti della igxiatra, seguendo la par­
tizione per nazioni. B.C. 

&D.ERBÌ&RICO-TURCA 

La Grecia sta giuooando l'ultima carta, 
una brutta carta se si pensa ohe i turohi 
sono ora spiagati a ventaglio nella pia,nura 
di Larissa. • . 

I greci però sono in buone posizioni nello 
storico • piano di Earsaglia, i volontari afflui­
scono numerosissimi, mentre in Epiro danno 
seri grattacapi ai turchi. 

Le speranze non sono quindi intaranient i 
perdute, tanto, piiV ohe fu sostituito al Do­
mando il: principe areditai-io, alla di cui im­
perizia pare debbasi ascrivere la rotta in-
oòmpransibile. E tale sua re-sponsabilità tra,-
volgarà pure il trono, giacché possiamo at­
tenderci, ad ogni tnomentó la proolàmazione 
ideila., repubblica in Q-reoiai Sedan si rinnova 
a Larissa.-: 

Intanto di qiiesto stato di cose sonò re­
sponsàbili tutte le potènze d'Europa, che, 
colla pretesa, della pace, della missióne 
della civiltà,.hanno sempre protetta la Tur­
chia e 1'hanno messa in grado, óoU'attuale 
guerra da osse provocata, di schiacciare una 
nazione eroica quale la Grecia. 

.Ed ancor oggi un capitano tedesco va ad 
ispaziouara la flotta turca, altri vanno al 
campo, ed un altissimo personaggio prus­
siano inetta l'avallo alle oambiali del turco 
par la casa Krupp. Ancor oggi i ministri 
nostri, con procadimento autinaziouale, im­
pediscono ai. volontari italiani di partire per 
la Grecia. , 

La condotta dei governi d' Europa è an­
tinazionale, è vigliacca, e coloro ohe inspi­
rarono tale condotta maritano un grava 
ed adeguato castigo. 

Ed il castigo l'avranno dai popoli di cui' 
ai oaljìBstaho Oggi le simpatie,' iaeatìwettti,: 
gli slanoi, ohe sono per gU ellanl,,,, 

(NoBtt* ooi'riaponden«a) : 
27 'ajirilo. 

La, partenza del voloiitari. 

' Dopoché la sjiediJiione' Bérteli: àhtóftìl-
Utày'per ragióni ohe noi Vololitàr;i ..i^iipl'i»-
inci, si óbstitul un Oòinitàtó provvisorio con 
l'incarico di raccogliere la: sotiltiianBaes-
Sàrift-por il nostro trasportò'iil'PlreoC lire 
4B00; ) ; '. ': , : „ , ; ; ; 

'Obl':ttostrd oonooràó e épéóiateéiitó;. óon 
qtféllb di'ÌB'!tMzà,'Bólógn'4V ;lmolà,' Biaiiiiii 
' a di ' tutta là Éoinàgni: àbbiabió' iibtóg^i'ato 
dti'e'pirósóttfl'a/Trieste, ; • / , ' : / ' • 

;:Ijà' questura or ^lè'dihava'séiiza trtóUÈije 
quatìòhà:riott'fóése h'àétatte qùeltt"iTi'Ili-
mini, il BOlitgp^ef'atto ilepe .yeiare una quan­
tità di queattirini Sa Eavenna. ;. ;., 

; •Questa Sera: dispérsi : qua 'e là rìiiBòir'emo 
'a::sàlpai'e:'d:a';Riinin5r" ' " ; ' ',; / ;; 

':L'entusiftsm:ó':di ibi':Montjairi;:è' ihiietóri- • 
vibile. .; •" •'."'',.' \. ; ;'•',' 
: 'Molti Bóiio i^iemónfesi, 'i tt'é^g^a/s'ohi, 
rvèu^tìv'ira:l'quaìr''ftbttì il'':gii)Van^ 
déttte'Ltìrii 'PfftilBésoò,''éW/)dklè'/ltt^fiie';è-

' lezióM ' pólitibllo• fu ' ad".Uaitìe ' a'"tósMére 
la candidatura socialista elei pWf.'Sttgg'e'rb 
'PàtiebiBaoót'"'',^"'^ /'/:'.'"'"'^/'/;/' "..„-., 

' H'Gìòmitató orgaiiizzàtìore ' 'dÌBll'à/'''apM-
ssione^ 'è '"óOriiiiosfcò dai : BÌghoii';'tì-b:iriraiiii 
di' Eàvéhna; 'Piva di/''-SbyiÉb,'''Oasàlmì; ''/^ 
'Torino, Lombardi ;di. .Foru^ 'l^ftròMi,' ili 

. I t n o l a . • - : • • • , • • • : " • / • ' ; ' . • / • " " " . . . ' ' ' " • ; : ' • • / . . . . " ' ; • ' . ( • ; : , 

• La maggior:';pàrte"dèllflf-":'dpé'dMiie".;è 
compósta di: •soélalitói e rlpiib'ljllòiiiy 
noi si trovano,diVarm,;éx/''éa^itsìiÌ',:ttói6!iÌ!ii 
ed ufficiaH deil'eserditO'oh'e 'g'iV'y&iwte,-
rono nelle battaglie ;dell'1tìdi'p0hdekiisà':'itSr 
l i a n a . ' ' " ' " •••• : ''•'• ' / " ' / ' : ; / / . / / / , ' " 

" Ooihmossé tutti veaeré'yeo'oliiai.téMiita 
anni arruolarsi per la, ..causa, :oHà'tìi:;"b(iÌJÌi:; 
batte• in;.Qreoia,-'. '••:.'>:-:i(':-i,-<;'<'"-''A ' 

. . , . ; _ . . . . . . . . - • , . - , j | . • • - ; • • . . • - . • • ; - : • - - ; • • ; . . . 

In: questi • giorni' di ,'forzaf;a'',.geém^ 
"in-questa città ho'/jbtatS'nBtìiììl'Éraire/'i'wó' 
patriottismo ohe .aiiima 't'ttXtW/.Ìói,'!Eo'raàgn.t̂ , 
Vi basti i ld i re ohe'nbllé astWe''di (jàesta 

' oitlà i voloiitari ' ' bevfeyaiib' 'gra|is 'tì,/Mtìk. 
pura-ci p'restairo'hó'rbpeì'a loro l'blrmaft'la 
1 calzolai, :iMo.mma,:!Ì'ioi|fcadiaìJtutti face­
vano a gara per esaepi. ptill, .oonqorrsndo 
in tutti i modi poaaibili onda .aiiita,ire',Ifi, ' 
nòstra impresa, ' , , - , : . , : , '.;. ,..;:;;•.,., 

Epperoiò in questo fomento.;,n|i,/;csra<3lb 
in obbligo di mancare uii,8a.lufcp B(;qtiBa|a 
patriottica e forl^ pppplazio.ue,.., .:://,..; 

Sparo ohe questa impresa, /nflii.; andrà 
fallita, . . ^ .,,,^.,,, ,;•;,; 

Tanti aaluti agli amioi. — Soriyeró ,da 
Atene. .,,,, .;,,,;,..,..' 

Riccardo Mtippòni. 

Dai. giornali. rileviamo ; .pha il pplpnello , 
Bortet, eludendo la yigilti!izaj|deUaipoli«ia, 
•partì da Anzio lij , •np.tto, ,ĉ el, 3!f, aB?4p/'pon 
;piroa.:3C)0, .yólpntari, italiani..^tilj.pi^òsoafp 
'greco;:5amps. •', .;.;;;• ....... /.'..i/,/•;, ,,; ;.;..;.': 

La spedizione fu aiutata e protettandftl 
conte , Milano,.^d'A'^agpna;.il,..quale.,.rftgpló 
tutto con peierità,ed energia.. . .: '. 

• • • • : • * • ' . : . - / . : . ' . . ; • 

Rileviamo pure ohe la sera,del 29 scorso 
la spedizionejdi<cm"fà'T|&te •il nostro con­
cittadino Eioardo ilTUipponi, parti da EiiHini 
per Corfù — dopo un, ialea, movimento..,ohe 
ìeoa correre tutta, la polizia a/Riooione.ove 
crecleva si effettuasse l'imbarco.. 

I volontari venati, in numero.di -27, sono 
Sotto il cotnando .;provvieoriP di Vittorio 
Piva diHovigo. 

Queste due spedizione si .compongono di 
626 volontari appartenenti, quasi • tutti, ai 
partiti socialista e repubblioatto. 

Bastarono a terra circa jun'altra.ottantina 
di volontari perchè, non arrivati. ad imbar­
carsi. 

Da latterà giuntaci rileviamo ohe ì volon­
tari per la Grecia, fra i. quali- trovasi il 
signqr Biooardo Eilipponi, imbaroati; a Bi-
mini .la .nptta dal 2.7 U,;8,Ì:80)ÌO giunti, dopo 
BBsaaiita ora di felioe . viag^i6,.a'Ooirfttiil 
1 maggio alle ore 12 meridiaae. 



GRÒ NACA GITTADip 
L'on. Giuseppe Girardini 

yenne notìiinitp socio onorario della. Società 

f énèralé fra. operai per iatrùzioha in Por-
enone,: e . ciò in noonosoenisa dell'opera 

ab», prestata quale;, oonferenziere- per la 
della 

per 
riettà olassev graiide idétt reBentriòe 

./Operaiav '̂; ':'•''-'•• ' ^:r ••' ' . ', :' ••., .••../.̂ ^ 
: Queste delibérassiòàé 'veniie presa, a;votb 

nn«,nitae,' dal Gonsi^Ub Stìèiale iella sedute.; 
del giorno 2B'aprile p . ' p . \ ••' '•'•:• •; 

^i' i i ì.( siyv. comm. Augusto Òaperle 
: olio optt tanta valentìa, con, "tanta oonyin-
ziona, con tanto giovanile calore sostenne 
la causa del nostro Gomitato, giunga un 
«aiuto dal fatóe nella «tia-Verona oggetto 

; ocistaute della sua affezione llgliale, e dei 
suoi sfcudii geniali.;, 

Il sub'nootóó tri" ìiòi durérìt a lungo e; 
jgraditQ poioliè, in lui abbiamo conosciuto 
òn uòmo nel oui.animo le finzioni e gli or­
pèlli, della borghesia corrotta àcOendoiio' 

'sdegni siiioeri, , 
,ÈgU iè:Un degno e/iòrte rappresentante, 

di q,uella demooraìàia cui sola spetta riven-: 
,dioaf9 tanti diritti oonoi^loati a sopratutto 
'ristabilire il rispetto.^Ua giustizila par tutti. : 
',., All'egregiQ^patrobliiatore/all'ottim 
,;i nastri'pili cordiali, auguri ch'egli rioon-
^oimstiin, breve il ppsto; che, gli, óompete 
,,ttày(inqué,6Ì combatta per un alto ideale. 

: I II mese dei fióri. 
, ; PiBchiodi la porta aurea della tuttflprita, 
diriiofa, b gentile maggio, ed irradia, co'tuoi; 
«plendidi-, r^ggi, i, petali profumati, e le sma­
glianti corolle de' fiori va,riopin ti. 
„,!p'Inverno fugge, a l , tuo apparire,, come ; 

,; Sa&nji, tìlla viata d'un angiolo buono ; ma 
tu/: pro'òédi., tranquillo, e sotto i tuoi, piedi 
spuntano , l'erbe; e sbopoiano, le olezzanti 
maniiiiolettè. 
' ÀI tiiò giungere tutto si risvegliai p dolce 
atpiiòo 461 poverelli, ritempra polle tue blande 
virtìil,é;;lpro; forze esàuste, riscalda le loro 

Jmemtóà intirizzite pome ultimo oonsolatora 
,|(ìei'-lprp.;gjp£nu ; " .';•, ,,,,;,;,/• ..,.•.• 

t a natura ricambia le sue vesti sdrusoite, 
gli augelli ;ràggiu.nti s' a.pcingono. al nuovo 
nido, atìi^uneiando colle, loro .soavi armonie 
l,a tua de s ide ra t a ìvenu t a . ; ; . . , . 

Sul limitare dell^Voasa il pontadiào t'a-
Bpe'tta,, t'^interroga e, tu gli rispondi e gU 
prométti col: linguaggio de' fiori. ,-,; ; 
, , 9al^ei rp maggio, mese delle speranze e 

.•••d^i'Borrisi,.' :',,.,n„..;,,:...:•;„..^\-. • Eik Eime-^ 

IL PROCESSO 
contro il Giornale di Udine 

Nozze Musoni-Vèfllscig. 
Il giorno 28 aprile il, prof. Francesco 

Mpsoni.s'è, unito in matrimonio;pplla gen-, 
tilissiina signorina Epiilia, VèlliTO 
fesjiiàmò ar^ólie noi ag^l : Sposi ;,l'esultanza i 
siupera per il lieto avvènime,ntp,.augQraudo ; 
.ad EBBI òhe il maggio del;sole e dei fiori' 
jpréiBda; ad .una lunga vita di felicità. 

Pel riposo festivo. 
' I e r i alle o r a l i era stata ' iiidetta, nei ' 

locali della ' Società operaia generale, una 
riunione dei presidenti delle SoPietà coa-
eitttidine' e' del Gomitato delle signore allo 
Boòpo di avvisare ai mezzi più pratici àf-
lìnchè il ripòso settimanale : possa" dirsi un 
fatto oòtìipiuto. ' 

Intervennero all', adunanza solo quattro 
presidenti e venne deliberato di riunirsi 
nuovamente la sera di giovedì 6 oorr. 

Touring Club. 
È figsatp pel 22 corrente : un convegno 

di oiolisti a Milano per ricevervi la visita 
del/soci della'; Sezione del T. 0. di Eoma. 
; ' E stato pure, predisposto un programma 
di festeggiàtuenti," fra iq.u9.li' uaa gita sul 

' lago di Uomo...., ben inteso non' in biòi-
òlètta.'-' 
; Buon 'divertimento e - sopra' tutto pru­
denza, perchè 'Milano è città perioolosa per 
ohi batte le piste. Infatti io temerei sem­
pre di batt6r...Milano per terra. 

Rirìgraziaménto. 
TJn .̂ niia bambina di 17 mesi affetta dà 

difterite, l'ho affidata in uno stato gravis­
simo alle cure dell' esimio dottor Angelini 
Cqrradino. 

Egli seppe curarla con tanta pazienza ed 
affetto, per circa duo mesi da stapparla 
alla morte, e me la rese guarita' perfetta­
mente, ridonando cosi la gioia alla mia 
famiglia. , " 

Alla sua bravura, alla sua bontà, rondo 
pubbliche grazie, e lo assicuro di vero 
cuore della mia immutabile rioonosoenza. 

•Odino, U 27 aprila 1897. 
Basso Giovanni, 

Avviso ai bachicultori. 
In via ©razzano N. 68 trovansi dispo­

nibili poche onoie di bachi nati, Proilu-
ssìone francese, razza, iuorooio gialla, De 
Àioha Yor. Suona oondisioui, 

Se questo.processo: si fosse dibattuto e; 
deciso immediatameiite dopo la pubblioa-
zióàò, dell'àrtieolp iaoriminato del Giornale 
dì W îWé pubblicato fin ., dal 21 dicèmbre 
1896, si isarebba evitato questo incónve-
nisttte i, ohe alcuni non avrebbero dicaenti-
oàto il, preciso; contenuto tlelL'artìpolo stesso, 
:nè;,siiSavebbe,attehuattt, nel pubbiiéOrl'iBi-
pressione disgustosa ohe allora produsse. 
Ma nessuno pretenderà ohe l'oblio, ohe fa-
pilmente sorviene in. ohi non è interessato 
in una: vertenza, riesca cosi facile anche, â  
ohi non può, quando si tratti di tutelare 
il proprio onore oltraggiato, né dimenti- I 
care, né passarci sopra. 

he ragioni per cai lo scioglimento di 
tale vertenza venne d'iaziouata formarono , 
anche oggetto di polémiche; ma ora più 
non interessano; però se le dilazioni non 
oi fossero state, si sarebbe evitato, coma 
dicevamo, che alcuni oi ohiedessaro oggi : 
Ma ohe cosa vi aveva detto questo Oiof' 
nàie di Udine? Ma occorreva proprio uu 
processo ? , 
,' Oi sembi-a necessario ria3.3Umer6 i fatti. 
L'ex, direttoi-e del Paese pubblicò nel de-
oeinbre. passato, l'articolo di oronaoa, Scan- ' 
dali..: non bancari. Era inutile dirlo, ma 
venne provato e fa ammesso, in giudizio 
anche dagli avversarli, in quella pubblica­
zione il. Gomitato del nostro, giornale non 
c'entrava per nessau modo.. Anzi i primi 
ad essere sorpresi, dolenti e seccati di tale 
pubbliottzione furono i membri del Gomi­
tato, quantunque un simile articolo fosse 
prima apparso sulle colonne del Cittadino 
Vtóftawo, .quantunque il fatto cui in esso 
iiidelerminatamente si accennava, corresse 
in quei giorni sulle booohs di tutti, dagli' 
alti salotti, fino alle più umili botteghe 
della pitta. Ed anche ciò venne ammesso 
e provato in, giudizio. 

Ohi si vedeva desigaato in quegli artiooli 
elesse due rappresentanti per ottenere una 
rettifica ed pttenutala dal Cittadino italiano, 
la chièsero anche al Direttore dsl Paese. 

Al Direttere incombeva tutta intera h 
responsabilità della pabblioazione ; ma a 
tale responsabilità, oonvien par; dirlo, non 
corrispose l'energia del Direttore, che si 
rivolse al Oomitato, 

Ed eoóò, cosi, tirato in ballo il Oomitato. 
.Segui.jfono le varie proposte di rettifica ohe 
'Vennero rifiutate perchè tutte avrebbero 
coinvolto nella rasponsabiUtà dalla pubbli­
cazione ohi non ne era ,respqn3apile, ed in^ 
fine venne facoltizzato il Direttore a retti­
ficare per corjto suo personale, senza ohe 
per nulla restasse Compromessa la dignità 
del giornale e meno quella del Gomitato. 
Ma questo, unai volta chiamato in causa, 
aveva bene il diritto,, appunto per la sua 
notorietà, di segualaro ai pubblico e di -se­
gnalare a i soci ohe lo avevano eletto, ohe 
egli, essendo,stato estraneo alla pubblica­
zione dell'articolo Scandali... non bancari, 
intendeva di restare estraneo anche alla 
rettifica e lo fece con la Nota ohe qui, ri­
produciamo: 

«Nota. — 11 Oomitato eietto dagli a-
zionisti del Paese, allo suppo di mantenere 
l'indirizzo politico del giornale, estraneo 
affatto alla pubblicazione dell'artìcolo Scan­
dali.... non ftanoarj', pubblicazione autoriz­
zata dal Direttore, crede superfluo far ri­
levare che .è estraneo anche alla rettifica 
oggi fatta dal Direttore, in seguito, alte 
sue conferenze coi signori (fio. Batta Bii-
lia e Giusto Muratti, 

«Avverte però ohe; avendo lasciato arbi­
tro il Direttore di pubblicare, sopprimere, 
p sostituire gli: artiooli di oronaca da esso 
solo esaminati, il Oomitato, come non pre­
se alcuna parte alla ppma pubblicazione, 
òòsl non trova in sé né la facoltà, ne la 
ragione di vietare al Direttore di valersi 
dello stesso giornale per le rettifiche che 
esso erede opportuno di fare». 

I rappresentanti della persona interessata 
alla rettifica non mossero lagnanza nà al 
Direttore dal Paese, né al Oomitato par, la 
dichiarazione da esso fatta con la detta 
Nola. Ma ohi insorse?... Il signor &uido 
Maffei, Direttore del Oiornale di Udine. 

E come insorsa ? Ecco : 

mente d'abilità, e ciò diciamo perohè a. noi 
risalterebbe ohe le cose .sono andato diver­
samente da quanto dalla accennata note 
apparirebbe. 

J ;> Booò i'ppme ,Vg0poM>k> bollava oplórfti 
ohe si ̂ yà)gonò;;:;dwIà ,pu1iblieai;ètàmpai;.|ier:' 
denigrar!' ojip&ltìiiuiajeì;,. ,• ' ig'j • |g;-;; 
-., ;, ,«.'':̂ t, 1 •'*;'.;, il.inS4n6.ài6rp;i:y.t';'': .•'••,::j:sS''','*>;i-

OliJsde l'orò e la vita, e la.sua Vita. 
Oommétts intfiatà al tuo valore o al boia, > , 
Ma ohi t'impiagii:,iìott;parol6ì ha seoo.,; 
Il mtilìgao ohe riaé) il òiarliera i 
Olio le ripete, 0 il popolo: olio crede; 

:8s tu «fi-óhti il nemloa egli tìfalfga, • 
0 ricustt, a, si soua». 

; Per questo articola.iliOomitato del Paese 
sporse querela, per ditfamazione ed ingiurie, 
contro il sig, Guido Mafiei ed i respoasa-
bili secondari del Owrnate di Udine e,a-
cordando la prova dei fatti, ed il Tribunale 
li assolse. Non conosciamo ancora i motivi 
delia sentenza, né, ora, le faremmo degli, 
appunti legali, tiè il pùbblico ha bisogno 
òhe noi gli suggeriamo delle considerazioni 
d'indole morale, Ohi è in buona fede ed" 
assistette al dibattimento e ohi ne segni lo 
svolgimento anche nel resoootttp datone 
à&Wa, Patria del Friuli, di noi non può 
dire ohe questo : che abbiamo perduto una 
càusa. 

Ma sa anche questo; , 
I. Ohe il Oomitato del Paese aveva ao-

oondisoesp , ad : un cohiponimento p6v evi­
tare lo Beandolo ohe poteva scaturire dalla 
causa a danno di terzi e ciò verso una 
ritrattazione delle ingiurie dalla quale emer­
gesse anche ilpagamento delle «î eae. ^ 

II, Che chi indusse i querelanti all' in­
dagine della verità dei fatti scandalosi, fa 
non spio i l , tenore, dell'articolo incriminato, 
ma, eopratntto, il sistema di difesa dei que­
relati. 

Le trattative abortirono di fronte^ alla 
resistenza dei querelati, ohe pi'etèndevano 
non risaltasse daJlii • diohinrazione òhe pa­
gavano le spese, per modo o h e ! querelanti 
potevano restar esposti al pericolo di inter­
pretazioni poco benevoli, e cioè di aver.^i 
addossata una parte della pena senza meri­
tarla. Si direbbe quasi .ohe in questa fap-
•cenda pi furono di mezzo forse anche di : 
quelli che desideravano il processo appunto; 
per ferire da a ia parte chi restava colpito ; 
dallo scandalo e dall'altra chi doveva subire 
l'odiosità di averlo portato in Tribunale. 

Costretti all' indagine della verità, dai 
fotti scandalosi furono i querelanti par il 
tenore dell'articolo incriminato e pel siste- : 
ma di difesa degU imputati. . . . : 

Infatti nell'artieolo incriminato si dice 
òhe il fattaccio di cronaca scandalosa iix 
con molta probabilità inoentato per scopo 
politico, e divulgato sulle colonne del Cit~ • 
ladino e del Paese. Ora, altra cosa è l'a­
crobatismo giudiziario, altra l'impressiona 
suggerita dal senso comune anche al.più' 
ingenuo dei lettori del Oiornale di Udine. 

Ohi, secondo il Giornale di Udine, po­
teva inventare un fatto a scopo politico in 
danno di un possibile candidato, come ven­
nero à dire i testi di difésa ? 

Con tutto ciò i difensori dei querelanti, 
nella pri-ma udienza, non ri Dolsero ai te­
stimoni domande sul fatto scandaloso; e 
lo.'pòtevano fare dal momento che nell'ar­
ticolo si attribuiva ai querelanti ,1'««we»-
zione. 

Ma dall'altra parte, uscendo anche dai 
capitoli di prova dedotti, 'si chiese ai testi 
se si sapeva che tra il oomm. Morpurgo 
e l'on. Girardini fossero sussistiti motivi 
di dissapore. 

•yia!.... Allora ohi è quello ohe avrebbe 
inventalo ? 

E come potevate pretendere che i difen­
sori di quello o di .quelli che avrebbero 
inventato il fatto non avessero domandato 
ai testi se il fatto invece era vero ? 

E, dopo ciò, dopo aver attribuito a sei 
galantuomini una calunnia, si avrebbe pre­
teso ohe essi chinassero la fronte per pietà 
verso una sventura che prima di tutto 
meritava i riguardi di... altri. 

A proposito Ai un fattaccio 

di oronaca scandalosa inventato con molta 
probabilità per scopo politico, e divulgato 
sulle oplonue del Cittadino e del Paese, si 
è parlato parecchio in questi giorni in 
tutti i convegni oittadiai. 

I due suddetti giornali hanno poi pub­
blicate amplissime rettifiohe-i'itirate ; ma il 
Paese ha fatto seguire alla ritrattazione 
dal suo direttore una nota del Oonsiglio 
direttivo degli azionisti (ohe non porta 
nessuna firma) ohe dimostra ohe anobe i 
nuovi demooratioi saune giuoaare destra-' 

Parlò quindi brevi parele l'oa. ffirardini 
a oui tenne dietro il .-iig. L. Bizzani. 

I l .sia.' Leonardo BizzaìSigapplàuffl! alla 
opera sol solidarietà tra ifliijvofatori,pl^p si 
;»tàì?tf SòmpiJeudo; trovò gii^it| le aspi^piioni, ̂  
Ih tiiéiiàmàjf'àei rauratorig» promilpSohe 
poi, giorno^ dteoggi eleyeréWSjè i prez^l|l9llà 

,|ttanó d'OpeiSSiip dimittuirelil* l^prarBipini.^ ' 
^l(fcmando!oIdèi:,tutto P q^U8,é{,%'queflo%rP-
pòsto dagli'operfti;;sog;giiinse ohe però fluo; 
al,.nses6.:^i^Pttpbte: ò,novembre:;nPtt avreb­
be-pPtutoijiPrtàTé altre ::modiflcaziottì, pe­
rocché i lavori in corso furouo assuati in 
óotìtemplazióae dèi prezzi é 'dégh" oràri ' fi­
nora, adottati,; Questo il senso delle sue pa­
role ohe in'cojltraironò 1 nhanime approva­
zione,, •, ,:., ,f,:;:,. '•,i,,v 

I l sig. Angelo l'nnini si associò a questi 
.propositi. . _ .: • . : -

Npn sapremmo riferire con maggipre det­
taglio là; disPuBsione olle ne segui e òhe 
eboe una intonazione.pràtica e famigliare. 
La oonolusiptte a oui si veane fa qtìella di 
accettare la proppsta del sig. L. Bizzani 
per intanto e di uomin ire una .commissione 
la quale fosse inca,rioata di redigere un 
orario ed un regolairtento, non essendo pra­
tico, anzi non essendo possibile il fpfnitt-
larli in; una. assembla» e nella tumultaosità 
di nua discussione. , , ; : ' ; 

I l punto saliente della disoussions stava 
nelìa-misura 4ella,giornata di lavoro, gior­
nata nhé adesso si fraziona a quarti ; per 
guisa che se ÙQ muratore'lavora due ore 
e poi, per il sovvenire della' pioggia deve 
sospendere 1' opera, il quarto,: di giornata 
nba si Compie ed il lavorp,di .due ore ds 
lai prestato re«ta aenza: riinanerazioae,; 
mentre se il lavoro si oompeasa ad ora 
verrebbe rimaaerato,: ": ' : . , ; ' ' ; 

I signori imprenditori par converso insi­
sterono avvertendo,al disagio, che la rùiita-
zione dì computo, il dettaglio, delle ore ire-
cherebbe alla loro contabilità e hptaado 
l'inconveniente ohe il fuazianattténto ad 
ora'istituiva a prò degli operài i qaaU po­
trebbero,: prendersi la lioenza-di andare al 
lavoro uno ad un'ora, uuo ad un'altra, quan­
do loro piace, rompendo, cosi 1' unità della 
opera e la disciplinatezza, naoèssaria.j, Ma 
anche SU'questo putito ' si trovò un .termine 
d'accordo perchè gli iiuprehditori si'irhp'e-
gnarono ad accettare anche i» misura ià 
ora, in avvenire e promisero intantoohe le 
ore impiegate non sarebbero .perduta ipa 
ohe gli operai, il cui làvprp , rasMssoper 
accidente interrotto, àvrebBaro diritto di 
completare il quarto 'di gìorùàta con altro 
:teiaapo elavorcj;.;. _ • : ; . : ' ' . , . " ' ; . ' ' . ; ; , -

.Infine dopo queste intelligènze'si venne 
alla nomina di una commissiona opmpost^ 
di tre imprenditori, tra cui i , «ignori Riz-
zani e Tiihini è di •oiàqiia Operai,, phe 
sarà presieduta dall'oli', Girardini,' compito 
;della quale commissione, POnle si è ' détto, 
è queilp di compilare Un orario ed un re­
golamento. 

E lopera della commissione sarà senza 
dubbio coronata di successe, poi.;hè egli 
operai ed i capomastri imprenditori: si mo­
strarono: animati delle migliori disposizioni. 

Converrà ohe questo accordo rioéva là 
sanzioaa .sua nella adesione del comune, 
della provincia,e degli istituti pii cittadini 
e Pi pare certissimo cfie questa, adesione 
non mancherà, trattandosi di domaiidé giuste 
ed ispirate ad un senso di uinànità. ' 

Ed ora oi,sia leoilbi un breve;commento 
ohe si rivolge sopratutto alle classi operaie. 

Noi siamo propuguatori antichi di un 
sistema di leggi sociali, ma a ohe • valgono, 
chiediamo, le leggi se gli operai mancano 
di solidarietà e di serietà ?; Ci aoho le leggi 
."ul lavoro dei bambini, ma:'do,ve manca lo 
spirito : d'associaziouB a ;ohe ,Beryonp , esse 
inai? 01 sono altre leggi, ma dpve.gli,pperai 
ne ignPrino persino l'esistenza, quale'pro­
fitto ne deriva ? Invece senz* légge alcuna 
gli operai,.,se; oonoOrdi, possono' imporre la 
lorp volontà,;,allorphé. le loro pretose sieno 
giuste, lo dimostra, .questa adunanza, dei 
muratori, i quali ^ seriamente e pop mirabile 
concordia si unirono e vennero a concia» 
sioni pratiche, Essi costituiranno fra breve 
una commissione permanente che farà ese­
guire con costanza e puntualità gli statati 
e senza legge alcana iJrovv6d|pnno ad 
impedire ohe il lavoro ecoessiv(^| estenui 
ed il compenso insufficiente li lasci lan­
guire.-

E più importante a chi IP Considera, 
questo avvenimento modesto, di molti con­
gressi inutili e ohe ponolu'douo a seminare 
discorsi e parole. Gli operai muratori di 
Odine meritano parò ogni appoggio ad ogni 
incoraggiamento. 

Il più bello degli incoraggiamenti venne 
ieri loro dal ponoorso degli imprenditori. 
Il rignor L, Rizzani comprese l'importanza 
dal movimento e si mostrò convinto dalla 
giustizia della domanda ; da qui l'opportu-

Adunanza 
dei muratori e capimastri, 

Ieri si riunirono nella Sala Cecchini i 
capimastri e muratori della città allo scopo 
di concordare un orario ed una tariffa di 
prezzi della mano d'opera. 

E questa la seconda riunione alla quale 
intervennero circa trecento muratori ed al­
cuni capimastri ed imprenditori, tra i quali 
il sig. Leonardo Rizzani ed i signori Tu-
nini. 

Lo schema di regolamento e d'orario era 
stato compilato prima colla oooperazione 
dell'on. Girardini ohe intervenae alla riu­
nione di ieri. 

Vi era presente il diligente redattore 
della Patria del Friuli, il, quale ci dispensa 
dalla cronaca dettagliata oh' egli senza 
dubbio farà, , . . . . 

Il segretario sig. ,01ivo espose le ragioni l i t» del suo linguaggio e la sua oondi-
« gli obbiettivi deU'adviiian*», ' Bowdaasn, Sa %madi w ogni pai?69 gli ope-
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rai sapessero sèriamente vólef*, molta della 
iniquità di cui si lagnano verrebbero meno; 
aia non ci yogliono sógni Variiì oi vogliono 
volontà ooatanfci, domande j.iratioha, con­
cordia sineerit; e durevole; 1, . - r; / 

HJ volgendoiil dall'altro ktej i uonduttijri 
dell'opera dèi,lavoratori ed; iti generale liii 

/'tlaése ijdlri^éntB veda» ciriiilt : VOI;)9B modèste, )' 
raglónièyoU;: appagano- .gli- bpefai ohe .aàt 
lavokiiàìatarno ImpàrarónoV'à: sopporta» 
la ,dui^iiiiiit':del1ii i&rtttntl, ;ad .̂ ossere mifci.;ì> 
pazienti. Vadono quanto aia iagiuato^ quel 
disprezzo ohe attentano verso la classò ope­
raia e qual desiderio di ruettore sótto i 
piedi le aspirazioni; àncl^e più. modeste, VJ 

Noi vorremmo che da? uiia parte gli ope­
rai istituissero una organizzazione cosoiente 
e, dall'altra; ; Je classi dirigeati si ? persua­
dessero ohe i lavoratori quando si lagnano, 
si lagnano a tagione, (ìhe ì dirittì-è la ài^ 
gnità del lavoro non sono frasi rettoriche 
ma, verità éaorosanta. • 

Il pomitatq ,dei lavoratori dopo finito il 
lavoro • della l'iunioua spedì un suo tele­
gramma al Be. ' 

• • • • • - « • • • , 

* * 
Dal Comitato dei muratori è stata man­

data all'ou. Girardini la segaenta lettera: 
0dÌ!io,' 3 maggio 1897. 

Illustre e henemerilo Cittadino on. Deputalo 
Giuseppe avo. Girardini Città 

Primo dovere dal Gomitato dei iiiUrà-
to i ì— in quest'oggi riunito — si è di 
esprimere vivissimi sensi di ammirazione e 
di sentita gratitudine, per il valido, auto­
revole ed amorevoleappbggio alla numerosa 
adunanza odierna, nella quale k: SJ V. con 
tanto cuore ed elevati concetti, sapiente­
mente perorò, applauditissimo, l'adozione di 
quanto si propose il Comitato promotore 
nell'interesse della classe ohe rappresenta. 

La data del 2 maggio, segna un' caro 
ricordo, incancellabile, nel grato animo dei 
figli del Lavoro, ricordando essi con intel­
letto d'amore, il suo chiaro nome, e quello 
dei : distinti imprenditori, impegnati a favo­
rire la nostra, lodevole iniziativa, signori 
L. Eizzani, 0 . Tuuini e figli. A. Oomuzzi, 
ai quali è rioonosoonti sima. 

Della S. V. devotissimi. 
Il Prosidonta 

Anto.ni 0 Ria £ ì 
• Il Segrotario 

" G. FnmcGsoo Oliva 

Spettacolo di bertòfiòenza 
Il Gomitato esecutivo per Io .spettacolo 

di bedefioenza a favore della Società Pro­
tettrice dell'Infanzia, porta' a pubblica no-

'tizia ch'esso avrà luogo nelle .sere del 15 
:e :16':maggio oorr. al.jTeatro Minerva, e 
olle le prenotazioni pér^i palchi si possoUO, 

•fare fin d'ora, rivolgendosi alla locale Oon-
gregazione di Carità dalle ore 8 ant.: alle 
§ pom. 

Teatro Minerva, 
Il successo: della, compagnia Darvia-Favi 

fu inaudito completo in tutte Je sue pro­
duzioni.., Non è il caso d'entrare in merito 
del particolare valore artistico di ciascun 
nitore, giacche tutti sono anperiori all'im­
portanza della : parto ohe devono rappre-
Bentàre, ma Ciò che merita épeoiale elogio 
e phs desta ogni sera la più; alta meravi­
glia è la sfarzosa messa in èèèna. 

Non si è visto mai tanta ricchezza di co­
stumi, tanta bellezza di toilette. ,« . , j 

Dà ciò si capisce ohe il bravo ]?avi avrà 
fatto ,niolti .sacrifici per; allestirai un corredo 
oò.=i riò'oó. Per compensarlo il pubblico u-
dinese disertò dal teatro,,, 

Auguriamo buon viaggio e migliori affari. 
l^aHseisco 

: • ' ' « « ; ; , • • • ' ' ; ' • • 

! Questa sera per serata d'onore del buffo. 
Big. Eduardo Favi si darà l'o, eretta in ,6 
quadri del ÌS.. S.&c^h M.lle j^itouohe (San-
tarellina):., ^ ' 

Negli intermezzi il serataUte canterà 1» 
canzone militare. La. fila•'•••ifila !.., filai... 
indi il duetto spagnuolo in Unione alla 
sig. ,E. Dàrvia ; li Tanca ed il terzetto degli 
ombrelli della Zarzuela La Gran Via. 

La fine del mondò 
idea che dalla nascita dell'uomo ne preoc­
cupò l'esistenza, come una spada di Damocle 
sospesa sul suo capo,, che fece trascorrere 
velocemente le ore della notte a tanti 
scienziati e a tanti filosofi, quali spingevano 
audaci Io sguardo indagatore nell'avvenire, 
ohe nel lOOÒ sconvolse l'intera umanità 
terrorizzandola con la visione, spaventevole 
di uua prossima fine,' oggi,olia la moderna 
Scienza, nel suo luminoso e costante pro­
gresso, ha. tolte tao te cause d'errore, pos­
siamo vivere, tranquilli chela fine della 
nosira terra feconda di tanta attività e 

' tanto genio non sarà cosi prossima. Però 
non possiamo negare che a noi spetta pro­
le agame l'esistenza attraverso i secoli, oc­
cupando intera la nostra mente a miglio­
rare aoi 9 ooa noi le ao tre razza. Oorreg-
geado il uostco ocga,ai9mc) di Qgai triato 

-retaggio lasoiàtooi; dagli avi, con l'aiutò, dei 
precetti dettati dall' igiene, oou lo Sciroppo 
di ParigUna del clott.- Mazzolini di Boma, 
ohe rigenera i nostri tessuti con Uuà oor-
rettte^di sangue depuralo, sajlOf ; ringioiffe 
'»>kì,ho! (liitemùal moaSù «a aofllo'dì iuòVit :; 
giovinezza',, ttii Uòvallò'irapUlSO: a roteare 
tiollìj spianò, inflniìó; ^ ^ S i vendè ìti^B.^^^ :. 
utili'oaf«:i bottiglie.-v;:.- '^::' ' ••}''T"y' 
/ U d i n e non .esaeadoyi ftlonn tlej'òsifc riVòU 
gersi ,àll' inVeritore in'feoma yift Quattro 
Fontane 18, olle spedisca la Pariglina franco 
di-'porto:'." 

:: rosm:i:PE'Brft''' 
Al signor ' j s t i H u s S ; , , 

Anzi, anzi, ella ci ha fatto un piacerone 
rivolgendoci direttaine'nta 1 suoi dubbi, al­
quanto. mordaci, sulla qualifìoa contro il 
peìiSiero che taluno di noi ha creduto d i , 
affibbiare alla legge snl domicilio coatto, 
diseuBsa 0 voto-ta dal Sonato. 

, Dobbiamo parò; i;ioòrdarlo ohe non fu il 
Pieràntoui a dira che l' intento di prose-
cedere con èie di fatto..... e sempre pen­
siero, non atto;\ no, caro signore, non fu 
lui, fu invece il relatore di questa legge, è 
questa afl'erinftzioue, su quella bocca, taglia; 
le gambe a tutti i còmriienti ohe ella ci 
ricama sopra. 

Ma, sa io per esempio, dicassi che è ne­
cessario mutare forma alla famiglia attualaj 
perchè fonte di guai infiniti, e le dinio-, 
strassi la necessità con i fatti che la ren­
dono per tanti titoli; di riforma degna; o 
se scrivessi un libro nel quale esaminati 
gli inconvenienti della proprietà privata e 
dell'evoluzione dalla sua formo attraverso 
i tempi, trovassi la conclusione logica dalla 
necessità assolata di venire alla; suAk,; collet-, 
tivizzazione, ecco io avrei commesso due 
atti preparatori, due ,di'quei famosi atti, 
che in mano della indipeudènte magistra­
tura, potrebbero, farmi nhàndare dritto dritto 
alla isolai,; 

Ecco perchè l'abbiamo chiamata confro 
il petisiero, perchè se il pensiero ha il suo 
domicilio nel pro/ònrfo della tote, footu'ella 
dice; col Poeta, e se la libertà di pensiero 
consiste nel tenervelo dentro ben chiuso, 
allora; non è più il caso di, parlare di libartà; 
e di inneggiare al progresso dei tempi. 
Quel!» libertà o' è sempre stata. ,; •; • ' • 

.Del resto, è ella contento di questo ge­
nere di libertà ohe'le permette di tenere 
quel che meglio la pare nel profondo della ' 
tote? Io non diacuto, chi si contenta gode;' 
ma mi sembra che, allora, tanto .vale .non 
tenervi niohte. ' •; ; , ' •" ; ; • '*-f ; 

E convinto? Nò. ; 'J '/ [ 
Allora tanti saluti, e sia fluita. 

Nanpenso 

CmACCHERE AGRICOLE 
Sulla rotazione friulana. 

Un bellissimo studio, dovuto alla penna 
valorosa di amico carissimo, cui mando da 
lungi uu affettuoso saluto ed un ringra­
ziamento insieme per il prezioso contributo 
che egli ha recato alla nostra economia 
rurale, fu pubblicato nell'organo della no­
stra benemerita Associazione agraria friu­
lana. 
„ 'È una monografia completa sul!' avvi­
cendamento agrario friulano, come si svolge 
nella .campagna di Pozzuolo, dove l'aUtore, 
quale aiato direttore di quella utilissima 
scuola pratica, ha avuto campo di ' stu­
diarlo. 

In;.altra occasione esaminerò odiscuterò, 
sé;sarà.il caso, il denso,matonaie di dati, 
di cifre,, di analisi^ di. osservazioni, svolto 
in quelle; cplonue ;;;mà basta oggi accen­
nare'alle conclusioni'cui l'autoreiè venuto, 
conclusioni sulle quali richiamiamo l'atten­
zione degli agricioltori, perchè sono con­
formi a quelle cui , io giunsi esetcitando 
l'agricoltura nei pressi di Udine, e'perchè 
sono convinto che se ,fossero adottate ó 
generalizzate, varrebbero più di ogni altra 
cosa ad elevare la produttività della nostra 
agricoltura, a migliorarne le sorti della 
nostra economia rurale. 

1" Si limiti e si renda più intensiva la 
coltivazione dei cereali, in modo da otte­
nere un maggior prodotto su minor su­
perficie. 

2° Si astenda e si renda più intensiva 
la coltivazione dei foraggi, specialmente 
leguminosi. 

3° Si curi maggiormente; la conserva­
zione del letame da stalla. ' ' 

* 
« » 

Produrre di più su minor superficie e 
con minore spesa, ecco lo scopo finale di 
ogni agricoltore, il ohe si raggiunge me­
diante l'uso razionale dei concimi chimici, 
colla scelta e seleziona accurata dello se­
menti, colla . lavorazione profonda e accu­
rata del terreno, 

Non bftsta, è ueosasario iatrodurre, ove 

mattphi, ed àameatai'e la ooltivazlone iu 
avvieeìidasientoi/delle; legumititìse da fo-
l'Brggio, le quali, come ormai ognuno sa 
essere; dimostrato anche; dàlia ioienza, in-
'duéono nel;tei'i'eiio uh èlaménto ooli pre-r 
;zipBO pei;, òeieali; e^ Oo4!iCqktoso,|;qHal';è 
7I ĵ50to. ;;(Ìnindi,';;tnfbgliaij; inediòàif'.vecpifti} 
ia..''hiagglor;:;proppiiélbne, ;;>:'; ;.[.;';;';' ;,..; ;/ /fi 
••y]. Alcuni votà'ebbèiù <80pj)rimef#, adilirifituià/ 
il oinquantiilò: ; 'ma i;l'a'titc>re,;;ed; ,iinpho;iii;: 
questo Jo sonò piénahiBi te d'atìòoi'dò eòi' 
lui, gìushimente : osjijva./'phe, ;qnapdp si 
pòssòiio ottenere da'qìièsta ò'òltura ÌB-20 
ed anoliapitì ettolitri ;po^; ettaro e quando; 
snl:mei-oato; il einq'tfantlfttf'ìsi'vtfiido a lire;; 
8 9 all'éttolitro,;la sua ;obìturÈii"spèoialmante 
per il piccolo àffittual6,friula.ftp,"ópatitUÌ3oe 
un notevole caspita di èbadàgno, 

Nò vale il diro ohe il oiiiquaiitinò esau-. 
risoa molto il terreno j poiché''àndhè ciò 
essendo, il miglior sistema balturàle, i 
quello die aoHuerle piti, rapidamènle il 
materiale del terreno in prodotti veHdibili,: 
samprechè si introduca nel terreno ftifig-,_ 
ffior quantità,, di tnateriali ààl di fuéi*! fe ' 
che lo scambiò aooenga col maggior -ulUa 
possibile. , , 

Infine, non.si può sperare ;dl. ragg'iùu-., 
gore alcun miglioramento della nostra agri­
coltura se non si pensai a meglio conservare' 
il letamo di stalla, le di cui perdite, pos­
sono ascenderei : se mài coasarvato, ad uti; 
valore di circa 80 lire par capo e par anno. 

. *. . 
, * * 

Cessi l'agricoltura; dall'essere, l'industria: 
dagli ignoranti o dei; poveri, a .divenga 
un' industria govarnàta dalla soienza e 
vivificata dal capitalo, .pome tutta .le altra 
industrie. 

Cosi disse l'ou. Salandra, Cosi augura 
l'autore, prof. Palma. Cosi eònolado anch' io. 

' 80 aprile 18B7, 
Anlonìo Orassi 

: CASSA NAZIONALE :,: 
MUTUA COOPERATIVA PER LE PENSIONI 

Questo imporbanttì latifcuto coatiritìtt' aplendida-
meiitê  il suo cammiuo. 

Intatti meglio olio ogni ologìo, ohe qualsiasi dì-
moStmzione delle baaì nolldÌs8Ìmtì o nialomatica-
ineate indiacutibUi au cui è fondata, valgano le 
seguenti cifre:.. 

jNel' ìBolp mese di; fpbbi-aió ci,;», .al ;iiiaoiu936]co 
Olttìl soòit uiiovi pei* 8497 quoto di associazione e 
s'incaaaarono o convertirono in l'oudita nominativa 
intasata' alla- Sooiotà,: L.'l0l,31S.W Al'̂ 28 feblMiò 
steaao la SòoÌoti\, contava 67,87{ì sool par 7t)jÒ12 
q̂ uote .d'a9300ÌazÌonOi6.Ĵ . 96i,767.B2 (il caplUléiua-
inpVibìIs in rendita noihfaativ ì̂i. 

Lo ficô jo delia Gassa Nazionale, ognuno lo sa, 
à quello di ]pi'o9i.U'ai.'6, una ponaique, vitalizia a qua-i 
luhqno perdonai (doinp, donna o baiiibìno) dopo 20 
, abni di àBsooiàKiouo,:;'me diauto il tenue ver̂ ainento, 
di'IJ. 1,15 al uioaia. 

: Ognuno pensi àll'aVveiiii'Q suo e dai propri tìgli, 
ê  ss io crederà opportuno, provveda Ìii merito, 

j?er lo iuscrimoni rivolgerai al rappredontaute 
ufaciale GIUSEPPE OESUHiaTtI, agente della 
BiÉta JPrafcsili Toaolmi, itfararìa via Padadio, CJdtno. 

G-RiiiMESE ANTONIO, gerente responsabile. 

Tipografìa Oooparifeiva Udine.'sa. 
---'•••'"-iriiiair iTrri-ri-"—TI tr'*ìmr-^'ft'i"-'rriimitT«r?ir(ff^'na«t'imiiwin 

mm [fiisfflfi: 
La Sonnambula Anna d'Amico 

dà consulti per qualunque ma­
lattia e domando d'intereasi par­

ticolari. I signpn cho dosiderano conaultairla per 
corrìppoudenza devono acrivoro, se iJsr malattia i 
priucipali sintomi dal inalo ohe soffrono ~- ae per 
domando d'ailari, dichiarare ciò che deaiderano aa-
opor, ed invieranao L. 5 in lettera faeisomaudata 
ao ortoUna-vaglia al profeagoro Pietro d'Amica 
via Eoma, piano Hooondo BOLOG-KA. 

l i ili 7eai jrrlsii 
lai'. 

Kiii [iremiata Sartoria Gnisèlo CiirlioIU 

ViaP.Oanciani—UDINE — e Via Rialto 

ASSOIITIJVIENTI 

Drapperie nazionali ed estare, drappi, fla­
nelle, articoli novità per signora, eoo, 

VESTITI 

oonfeàonati a da confezionare su misura. 

, ; PREZZI 
oonvenientissimi — confeziona accurata. 

Vestiti pura lana garantiti 

Maganziiio alle Quattro Stagioni 

(,Yavvisodi «i iu q,aarta, pagia») 

^ NEGOZIO CAPPELLI 
FRANO Esoc)D'4ac;^sa^iio 

•';;;stioo. a''R. OapòtarrCo-j ;' |¥; ' , 

• : •'dDiNi;.:Via;'c)ixvour;̂ % i^itìifìii-
' j - : ;,,u,'; ; ,;';':' ;; ',.;;-; :;S3 ;Ì'.t^flJ.-

.^^y.QtléstjO^Aegpziotè &rriìp' ' '4 | tò- ' .̂ sfftift-̂  
tissimo àsSortlinénio di oappallì delle": pri­
marie fabbriche Nàialphali ad : Estere, d'as­
soluta ; novità per la stagiono,estiva.; 
, In questi ie;iorai> arriyaronwfi pàppeUi 
.dèlie wiylle^iàté: niài'clj^:' jVa|éijza, Biaastl 
e 0., Fratelli Àlbertini ili' Intra, "àose di 
.Loudra^e'.E'ahbrloa Bor^alih9u\Ì,Vi!i«.' ' 
', SlsolrièiVtt Vèiiditii, por' Udìùè'del 'famósi 
cappelli B. . W. Palmer • opd .C^,,E/«!^gH.|;, 

Non 8iitei;ie^Qqnopri!3Qz|;'ip|ijn 
uà per la 5ualità,;aè j?er,v;pi;Qzi!l,, ! 

a old pròva olle non sia alitanti o'o il oortifloatOjin 
poaSBflao .dal BottbBorittó, iavoatsi'a.,«, tUbbrlŝ tliW 
dal ElquoVo.Eiirèkn poi-tanta la data l4 màggia 1896, 
olla è' quello doli' lUuatro igioaiiita praff Uott. oav. 

PAt ìUÓ NIANTEQAZiA SónàtoVa'déf haf lno 
i l quale dxa-: •', ••'. >:,,..,,• .;'v: .'•••''"•^t !•••' 

n tostro EUUEKA. ò urto (Joi ralgHòrl 
Uìiuorl itàUaul..,.s ;•;"'! 'i •;;;.. T .; U ; ; 

Questo par la voritó, paroUè corti,fabbriof^nti.di 
Uquoi'l, ai appi'Oflttano iu,patta di quantojpamdo, 
6̂1* moudiiitti'ij la bontà dall'Eurolia iugi'andlra la 
taiuà di qnoUo'di Ibró iivbbricjvzipiie, , ̂  :̂ '̂; 

' l'TALlCO H t i via ÌÉeroerie^ ì jDINa 

G. FERRUIC! - IJOINE 
Oroiogerif^ O f̂fìèèrio> |i(ae ^ ' 

l l Ì ; O f 
•=s-|«-»*.:;; 

1)1 ffli 

Uaies Bepaslto |8r II Iriali' :;:: 
della Casa Eua. Bornand & C. St. Croix 

premiala alJ'Esposiziona di Ginevra ... 

CÀRTOLEBIà E LIBRERIA EDITaiOlS 1 -

con Preiiata riùdriGa di Hsiiéi Comèrciail' 

F.ii!TOSÒUNÌ 
UDINE 

ASSORTIMENTO 

CARTE DA TAPPEZZERIE 
nazionali ed-estere 

DEPOSITO .CARTA' li'ORATA" 
per l'allevamento bachi ; 

•'•; Oa'r^tG>-..'cl* i i l i ' p a o o . ó " 
da scrivere e da,stampa{ià qualsiasi genere ; 

Palloncini per illiinainazione - ; 
e globi ;aer6Ósbatiol j 5 ' • : ; \ 

NOVITÀ " MANOPRESSE „ 
ossia Placche con qualsiasi monogramma 

per marcare a secco la carta Cont. 50. 

BOTTIGLMiPIlOlESE 
I*3C*©5Zl!Zi± ± 1 ® ® Ì 

UDINE - Via Daniele Manin 7 - UDINE 

Grande Assortiménto 

Vini Nazionali ed Esteri 

Le vendite si fauno a prezzo flsso, 
ed a garanzia dei signori olienti, 
tutte le bottiglie sono marcata ool 
suo prezzo riatrettisaimo. 



STABILIMENTO CHIMICO-FARMACEUTICO-INDUSTRIALE 

Prodotti chimici, galenici, droghe, medicinali 
specialità Farmaceutiche per la Veterinaria. 
Acque minerali e specialità nazionali ed estere. 
QggetU cM, gomma per l'industria : tubi e lastre. 
Ammanto in cartoni, corda e (ilo. 
Articoli ortopedici : cinti erniari, bìberons, pan­

ciere, ecc. ecc. 
Articoli per la fotografia e fotominiatura : carta 

albuminata e sensibilizzata, aristotspica, ecc. 
Articoli per la tintoria : indaco, aniline, legni, 

sali minerali ecc. 
Articoli per la pittura: colori, pennelli, vernici della 

rinomata fabbrica JVoales & Hoares dì Landra. 

e Prodotti speciali di FRANCESCO i Ì N ! S i N I 
Colorì preparati in tubetti tanto ad olio che 

all'acquerello. — Premiata fabbrica a forza 
idraulica per la preparazione di qualsiasi 
(pialità e quantità di colori a campione. 

Oro, argento, alluminio ed altri metalli in foglie. 
Deposito candele di cera. 
Prodotti chimici p(;r T agri(;oltura e panelli per 

alimentazione del bestiame. 
Liquori — Conserve assortite. 
S p u g n e p fove i i io r i t i d a i r o r i g i n e 

SPEGll̂ LÌTà FEBB,Q-CHÎ & BÀBMià^iiO 

ti 
ti 
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ti. 
Su-

MAGAZZINO A L L E : Q U A T T R 0 STAGIONI 

iD.e STO VERZA 
VIA MER0ATOVE00HI.O N. 5 e 7 

Chincaglierie, Mercerie, Mode, Profumerie, Giocatoli, Articoli da viaggio. Ombrellini, Bastoni, Ventagli, ecc. 
Grande,assortimento Cappelli paglia per SIGNORA, per BAMBINI e per UOMO. 

Nastri, Fiori, Piume, Fantasie, Stoffe, Guarnizioni, ecc. ecc. 

UNICO DEPOSITO 
I 

delle più rinomate Fabbriche Nazionali ed 
Estere — da L. 2|30, 300, 350, ecc. 

MUIIieiEe--PBiP§ETTi-S.TyCeili~-'B^L.EIGH - ' ^ O L E B edaitre. 
Assortimento completo accessori per biciclette — Camere d'aria e coperture di tutti i tipi e qualità. 

Noleggio bicicMle — Officina per riparazioìiL • 
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Bìllliìl 
da prendersi soìoj all'acqua 

od al seltz. 
Questo liquore accresco l'appetito, 

. facilita la digestione 
e rinvigorisce l'organismo. 

sì prepara e ai vendo dall'inventore 

F f i g a g m i - Chimioo-Farmaoita ~ l ^ ' i i ^ a K ii <t 

ed a UDINE presso le BOTTiaLIEEIE DOIITA 

0-s 

C3 I ra 
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a VEDUTA INTERNA 
- ^ DELLA ^OMPA 

La più semp/i'cey' di tutte 

POMBA GraSSANI 
s: 

Compliita Gomiircse le cio^liìe, t i o U pmina 
e getto T R I P E . E X j , a 3 sistemi 

. Z7.50 franca in inalsiasi staziono ^'Italia) (e 

i y VITICOLTORI! > ^ !rA POJIPA SNIQNTABILE GIUSSANI .,.„, <„.„„. „„™ ». T-K 
per conitnuicre Ib PcronO' 
Bpor&jVOidioo lojultromn-
inttio della vite, ifato uso 
del nostro: 

S o l f a t o d i Iftame o 
delle nusii-e Speolàlltà Zolfi. 

Zolfo C x i r a f i n o gâ -
raiitìto di Homagiia puri.-f' 
aimo, dopili» impnlpnliilc. 

Zolfo Albani a c i d o 
finissimo col ;( per lUiJ di 
yolhitn di Riirriti. 

So l fa lo d ì R a m o pu-
ri-- îiriu ni cnsUìtli, ] 

".y^ tlilodera PresEl. V; 
^ .•^•. • • T . r t t t f ' g 

Biprn biAi» S>Q i t iu dii^inniea. da (JIXIIKIUHÌ <iin\rur.'niini Mul . 

ì\ ttt plfi a hmui mer-

[•ficattlfo), 

'f~ 

LA POMPA SNIONTABILE GIUSSANI t/;j,Jf'cS''.".foi:. 
tuiiti'iìiK o imìuifi-ln il-iUti n.i.<.ia i i t i ra piti liuitiniiftitln li'agiii s J t n i j , 

f> la pi LA POMPA SMONTABILE GIUSSANI ""•!•" '•"'"••"••" 
iiJbià ciitìHtnitti li'iiBm (tJtj«>. 

s Cljuruhà {rrus^e a l LA POMPA SMONTABILE GlUSSAN! ì - ì i - ^ r " " " " " ^ 
Bìì i tl:ilìf(i-gìH SHJIJJjfiuiiA lli>, il IHU I.IUliu Jl t«l t . l lIIIlZtuDlJI'O}, 

LA-POP/IPA SfffiNTABILE GIUSSANI f . ; , ' r . ' r™' " *'• 
olnt (itvu).!: mila in iiiiui- u i-ii .».• jui-ilaaiiut, Ì ' . JUJJ . I «l e niltiiuiti: 

, tuciEililiitn :i (ll. '-i. N'ilo L > '£.B 

7|lRdOit-

REGIO STABILIMENTO AGRARIO-BOTANICO 

FBaiELLI IHQEQ^Oll 
IJ4 Corsa Lordo - VILAND - G<irso loriito 54 

D E L G I A P P O N E . 
VificoltorS I Poi' \(ì 

k'gijliini dolio vili .iijvef:i3 
<l(ii tiiilici o dei piuiittlii 11-
Rtiliì In nostr'u' Stapiflìa 
del G iappone o nviuiu 
un'uiMMiuniiu iii prezzo e 
di javoro dai 50 por 100-

Un Chilo III Rapliia soail-
tulscB 5001) vlaiini. 

Un Olilo L. a.~ 
IO Chi'.l L. 18 

Un pacco jJOsUito di iru ^ 
. Chili franco di porto \n '-: 
j^.ulto il Regno L, 6.S0 «'̂  

a8miaBeaBi»g-aa^Bga3BaiiiiiaaBB3sa^ 

U TIPO&RÀFIÀllOO eseguisce qualunque lavoro 
con esattezza e puntualità. P a t r i a r c a t o 


